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H maltempo 
dà scacco matto 
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Un guasto ad un cavo dell'alta tensione 
ha bloccato la linea da Eur Fermi a Rebibbia 
Passeggeri nel caos. Terzo stop in 4 giorni 
De Felice, Acotral: «Non so di chi è la colpa» 

Panico e rabbia 
dì cartone 

1' 

(mingile 
omiai sul punto 

T, RINATO NICOUNI 

Q uale lo stato della citta di Roma? Un tempo si 
diceva. «Piove, Governo ladro»; oggi non si 
usa più. E, se anche si usasse, come si po
trebbe? Altro che Governo! La città da l'im-

.pressione di una fragilità estrema, di essere 
sul punto di rompersi. E, quel che è peggio, 

sembra che chi dovrebbe amministrarla non sia più in^ 
grado,: non diciamo di provvedere, ma di prevedere in 
che punto, « con che estensione, avverrà il danno. Ba
stano due giornate di pioggia, e Roma cade in ginoc
chio. A cominciare dal suo nuovo simbolo, a preteso ta
le, lo Stadio Olimpico con la copertura mondiale. Ha 
piovuto sui posti che dovevano essere tutti coperti; il 
campo dì gioco era ridotto come nemmeno il peggior 
campo di oratorio. Ma era domenica, eravamo ancora 
agli inizia 

Dopo Lazio-Roma, è successo di tutto. Le fogne della 
città non assorbono più l'acqua piovana In quantità suf
ficiente; ma che tutte Insieme straripassero, trasforman
do i marciapiedi del centi» e della periferia in tante isole 
circondate dall'acqua, non era mai accaduto. I semafori 
•intelligenti» hanno dato II colpo di grazia ad una circo-
Iasione'che va in tilt col sole, figuriamoci con questa 
pioggia. Segnalavano l'arrivo del tram al Flaminio quan
do questo non arrivava. Un disastro sottoterra, dove c'è 
la «linea B» della metropolitana. Il peggio è accaduto nel 
tn"»o •vecchio»; un treno si è fermato per quasi un'ora 
nel tratto tra la stazione Garbatela e la Piramide. I pas
seggeri sono stati fatti scendere com'era possibile; supe
rando disivelli faticosi per giovani, immaginiamo per gli 
anziani; e condotti quasi alla cieca lungo la parete della 
galleria verso la luce. Ma I guai non sono mancati nem
meno nel tratto nuovo. A quanti giorni dall'inaugurazio
ne? Va bene che «ha piovuto», che la pioggia era •ecce
zionale»; ma le cose eccezionali dovrebbero essere pre
viste da una progettazione moderna, orientata verso il 
criterio-<fe«>liuiidi**inzi«rr*c»llà,ScWha > «"..'•• " 
ngida. Proseguendo, scopriamo un antico 
male della città; le inondazioni, che I mu- " 
raglioni sul Tevere non hanno scongiura
to, hanno solo spostato dal centro verso la • 
periferia. L'Aniene ha superato I livelli di ; 
guardia, sotto gli occhi un po' distratti del
la amministrazione capitolina. Il male è , 
antico,. Giuseppe Garibaldi (I) voleva ri
solverlo, alla fine degli anni 70 (del 1800) ; 
mail suo progetto fu boccialo dalla Carne- . 
radeideputaticonunsolovotodiscarto.il,. 

Erogeno Garibaldi prevedeva, è bene dir- ' 
K un sistema di scolmatori a monte della : 

confluenza dell'Aniente nel Tevere, che • 
avrebbe reso impossibile quanto sta inve- . 
ce accadendo. La legge su Roma capitale -
va dunque Intesa - primo insegnamento • 
che anche le aweise circostanze ci danno.. 
- In termini di alta progettualità. Non è so
lo Sdo. La sicurezza ambientale della città 
deve essere al primo posto. Il secondo in
segnamento e relati-o al Bilancio 1991. li 
progetto presentato dalla giunta Carraio 
va emendato, soprattutto per quanto ri
guarda la struttura deHa periferia romana. ,. 
La parte più povera e più debole della città 
ha Disogno di urgenti misure volle a rista
bilirne la vMbllità.Ma, oltre la legge per Ro
ma capitale e il Bilancio 1991, è la debo- • 
lena della struttura di Roma il dato che • 
colpisce. Ecco come 6 stata, ridotto! Non , 
sono bastati nove anni di Giurila Rossa per 
rimetterla in piedi. Forse potevamo fare 
meglio e di più in quegli anni; che non sono stati peral
tro quelli del degrado e del sacco. Ma non e questo il 
punto, E il «cosa fare oggi-, la questione decisiva. Una 
•città capitale intemazionale» non può essere cosi, non 
può-mostrare da ogni parte difetti, errori, pezze a colori, 
stracci di progetti indossati alla belle meglio per coprire 
il vuoto. -

Panico e rabbia sul metrò B bloccato per tutta la 
mattinata di ieri. Un cavo dell'alta tensione colpito 
da un fulmine ha mandato in tilt l'intera linea. Tra le 
8 e le 12 è stata la paralisi. Un gruppo di passeggeri, 
abbandonati per ore sulle banchine senza essere in
formati di quanto accadeva, ha denunciato l'Aco-
tral. Carrara ha chiesto una relazione sui motivi de
gli incidenti. . . . 

CARLO FIORINI 

• • A piedi sui binaridol me
trò, di nuovo bloccato a pochi 
giorni dal frettoloso taglio del 
nastro di venerdì scorso. Pani
co sul treni e folla inferocita 
alle fermate. Un vero e pro
prio disastro che ha fatto 

. sbiancare i vertici dell'Acotfal 
che, ieri mattina, hanno per
duto completamente il con
trollo della situazione. «Cosa 
volete? Non so ancora nulla. 
La colpa di chi è? E che ne 
posso sapere, ormai è una si-
tuaziane che fa ridere anche 
me». Le uniche parole che alle 
13 di ieri ha saputo pronun
ciare il presidente dell'Acotral 
Tullio de Felice, nervoso e su
scettibile. Secondo la versione 
ufficiale fornita dall'azienda 
soltanto nel tardo pomeriggio, 
il guasto è stato provocato alle 
5.30 da un cavo dell'alta ten
sione che congiunge le sotto
stazioni elettriche tra Garba
teli» e Magliana, nel cantiere 
Intermetro. Per cause ancora 
da accertare II cavo sarebbe 
venuto a contatto con la linea 
elettrica aerea e con quelli te
lefonici provocando il dan
neggiamento dell'impianto 
telefonico della Roma-Lido e 
mettendo fuori usocircuito te-

: lefonico, Tv e audio di tutta la 

linea B. Il servizio è stato man
tenuto in queste condizioni fi
no alle 8. poi e stato sospeso 
per effettuar» I. lavori di ripri
stino degli Impianti donnea- : 
alati ed eriprtso. soltanto alfe • 
\% • -M^tl- • 
. Tra Eur Ferrìi e Piramide le 
corse sono stale soppresse del 
tutto per permettere ai tecnici 
di riparare il guasto, ma il 
blocco ha riguardato anche il 
tratto da Piramidi» a Rebibbia 
dove fino alle 10 non 4 passa- : 
lo più un treno, con la gente 
lasciata sulle banchine senza 
nessuna spiegazione da parte 
del personale Poi I convogli 
hanno ripreso a circolare con 
il contagocce, e solo alle 

; 12.15 la situazione è ritmata 
normale. Il blocco della linea 
B ha avuto ripercussioni an
che sul tratto tra Anagnina e 
Ottaviano, con ritardi del treni 
e rallentamenti. 

Migliaia di, persone sono 
state costrette ad uscire dalle 
gallerie riversandosi nelle stra
de che, ieri mattina, pioggia e 
traffico hanno ridotto a un ve
ro e proprio campo di batta
glia. Il maltempo ria messo ko 
decine e decine di semafori 
creando Ingorghi micidiali. 

Ma II dramma peggiore si e 

consumalo sottoterra. Alle 
8.10 un fulmine ha messo fuo
ri uso un cavo dell'alta tensio
ne nei cunicoli del metrò B e il 
cortocircuito ha provocato la 
fusione della centrale telefoni
ca della Roma Udo. Migliaia 
di persone che erano sul treno 
che stava entrando alla stazio
ne di Eur Fermi sono rimaste 
bloccate nel convoglio. Poi le 
porte si sono aperte e il perso
nale dell'Acotral ha fatto 
«scendere» la gente. Più che 
una discesa e stato un salto di 
mezzo metro, fin sui binari, e 
poi una marcia di 30 metri in 
galleria prima di uscire all'a
perto. Scene di panico e rab
bia si sono ripetute in tutte le 
fermate della ' metropolitana, 
con il personale dell'Acotral 
che non era in grado di dare 
informazioni. Un gruppo di 
donne, bloccate per due ore 
alla fermata di Castro Pretorio 
. insieme agli altri passeggeri di 
un convoglio proveniente da 
Rebibbia, ha deciso di non la
sciar correre e cosi si e recato 
alla stazione dei carabinieri di 
Tiburtino IH dove ha sporto 
denuncia nei confronti dell'A
cotral. 
. «È evidente, dopo questi 
continui black-out, - ha detto 
ieri il consigliere comunale 
del Pel Esterino Montino - che 
l'Intermetro, oltretutto dopo 
aver fatto lievitare enorme
mente I costi del metrò B, non 

' è In grado di realizzare un'o
pera degna di una città mo
derna. E assolutamente ne
cessario rivedere il regime di 
assoluto monopolio che favo
risce l'Intermetro e che non 
può assolutamente restare in 
piedi per la relizzazione delle 

'future metropolitane». 
a . C J a a :~. S -<• ~ - " \ 
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Decine di interventi dei vigili del fuoco a San Basilio 

L'Aniene 
Allagate le officine 

ancora 

ai 

Inzuppati 
nella 
Pantanella 
colabrodo 

Piove sulla città ormai ininter
rottamente da giorni Ed è 
emergenza, ovunque. Anche 
alla Pantanella si vivono i disa
gi di questi giorni Nel mega 
ghetto sulla Carlina che da ot
to mesi ospita cittadini extra
comunitari, il cortile è comple
tamente allagato. Profonde 

buche e pozzanghere, mai risistemate nel vecchio complesso 
dell'ex pastificio, hanno isolato I tre edifici occupati. 

L'Aniene straripa di nuovo. Franano gli argini sotto il 
raccordo e all'altezza di ponte Mammolo. Officine e 
capannoni della zona industriale est con mezzo 
metro d'acqua. Tutti i piazzali delle aziende trasfor
mati in laghetti. Decine di interventi dei pompieri 
per svuotare i locali dall'acqua fangosa. Tutto il po
meriggio è rimasto in zona un mezzo anfibio dei vi
gili del fuoco. 

RACHELE GONNKLLI 

•*• L'Aniene e straripato ieri 
per la seconda volta in due 
giorni di pioggia, creando non 
poche difficoltà agli stabili
menti della zona industriale 
est. 

Per entrare in fabbrica o rag
giungere le auto, gli operai 
hanno dovuto usare le galo
sce, visto che i piazzali, nor
malmente adibiti a posteggio e 
allo scarico delle merci, si so
no trasformati in laghetti. In 
molte officine e capannoni, 
poi. l'acqua e penetrata addi
rittura all'interno, paralizzan
do la produzione, con danni 

Ingenti ai macchinari. Alcune 
aziende sono state invase da 
un fiume di fanghiglia che ha 

; colmato i piani interrati e ha 
raggiunto il mezzo metro sul li
vello del pavimento. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto decine 

'. di richieste di intervento, con
centrate in particolare nella 
zona commerciale*!! San Basi
lio e hanno inviato un mezzo 
anfibio che è rimasto sul posto 
per tutto il pomeriggio, fino a 

, sera, a svuotare le olficine alla
gale. Segnalazioni, di allaga
menti sono arr.vate anche al 
-113-. . 

Nella zona industriale del 
Tiburtino si trovano almeno 
duecento industrie soprattutto 
del settore metalmeccanico, 
informatico ed elettronico, 
comprese quelle delle Parteci
pazioni statati come la Selenia 
elaScIcnla-spazio. 
' L'Aniene ha rotto gli argini 
in due punti. Ieri manina alle 
9.30 si e verificala la prima fal
la, nei pressi di via Mirtillo, a 
poca distanza dallo svincolo 
tra l'autostrada Roma-L'Aquila 
e il grande raccordo anulare. 
La circolazione su via Mirtillo e 
le strade vicine è rimasta bloc
cata per buona parte delta 
mattinata. Un paesaggio «lagu
nare» per gli automobilisti che 
passavano sopra, sul raccordo. 

Contemporaneamente, ma 
più a valle, il fiume ingrossato 
ha provocato una frana ancora 
più grande. Lo smottamento 
degli argini è stato all'altezza 
di via Casale Rocchi, vicino a 
Ponte Mammolo. Ed è da II che 
le acque fangose sono colate 
pian piano verso l'area indu
striale. 
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II metri B bloccato fuori 
dalla stazione Piramide. 
In basso, i livelli di guardia 
raggiunti dalle acque 
detTAnienea 
Pontevecchio (a sinistra) 
e del Tevere all'Isola 
Tiberina (a destra) 

Isole pontine 

Da 72 ore 
senza 
aliscafi 
• • É ancora emergenza a 
Ponza e a Ventotene. Da tre 
giorni le due isole sono tagliate 
fuori dai collegamenti con la 
penisola: navi e traghetti han
no interrotto il servizio a causa 
del maltempo e delle pessime 
condizioni del mare. Ci molta 
preoccupazione per l'approvi- • 
gionamento di scorte alimen
tari e medicinali, ma soprattut
to per la scarsità del carburan
te da combustione per il riscal
damento; se dovesse perdura
re la sospensione dei servizi di 
collegamento, si teme anche 
la chiusura della centrale elet- ' 
trica. A Ponza sono state chiu
se le sei classi di scuola media 
e quelle dell'istituto di ragione
ria poiché la maggior parte de
gli insegnanti abita nel «conti
nente-. A Ventotene invece 
non è scattata l'emergenza di
dattica: i professori dell'unico 
istituto (elementari e medie) 
sono tutti residenti. Ter le 
emergenze sono in servizio eli
cotteri dell'Aeronautica, della 
Protezione civile, dell'arma dei 
carabinieri. Due giorni fa, col-
pilo da un infarto, un uomo di 
cinquantanni ha dovuto atten
dere più di un'ora prima di es
sere trasportato all'ospedale di 
Latina. Il medico del poliam
bulatorio locale aveva avuto 
difficoltà a prendere la linea 
telefonica con il sentro sanita
rio. Alla fine e intervenuto un 
elicottero del ministero della 
Protezione dvile. I collega
menti con Formia e Terracina 
sono garantiti giornalmente da 
due società, là Caremar e la 
Vetor. Ce una partenza al gior
no che comunque consente 
sia il trasporto di persone che 
di merci. D'estate anche da 
Anzio entrano in funzione spe
ciali traghetti per i turisti Se il 
mare dovesse caimani Ola 
raggiunto anche forza otto in 
questi giorni) da oggi I colle
gamenti riprenderanno rego
larmente. 

Voragini e allagamenti ovunque 
Auto sommerse e black-out elettrici 

TrafficoMernale 
Impazziti anche 
i «semafori pensanti» 
Inferno di pioggia e traffico per gli automobilisti. In 
tilt anche i «semafori intelligenti» che hanno paraliz
zato il traffico al Flaminio. Gli straripamenti dell'A
mene e le voragini aperte dalla pioggia hanno bloc
cato la circolazione in tutta la città. Centinaia di al
beri abbattuti e black-out elettrici che hanno ferma
to i trasporti pubblici. Saltati totalmente anche gli 
•itinerari protetti». 

• S Decine di semafori in tilt, 
voragini nell'asfalto, allaga
menti e Incidenti ieri hanno 
trasformato in una battaglia 
campale il tentativo degli au
tomobilisti di raggiungere la 
meta agognala. HLa pioggia 
non ha risparmiato neanche i 
•semafori intelligenti» le cui 
proprietà taumaturgiche con
tro il mal da ingorgo erano 
state illustrate solo, qualche 
giorno fa dall'assessore al traf
fico Edmondo Angele. Quelli 
che regolano il traffico del Fla
minio, facendo scattare il ros
so un attimo prima del pas
saggio del trenino, sono im
pazziti dando del filo da tor
cere ai vigili urbani. Ieri scatta
va il rosso in continuazione, 
anche quando del trenino 
non c'era neanche l'ombra. A 
causa di corti circuiti provoca
ti dalla pioggia i semafori «non 
pensanti» invece hanno dato 
forfait completo, spegnendo
si. In molte zone della città si 
sono verificati black-out elet
trici e soltanto nella tarda se
rata di ieri, dopo ore di super
lavoro, l'Enel ha comunicato 
che tutti i guasti erano stati ri
parati e che la situazione era 
tornata normale. L'assenza di 
energia elettrica e i corti cir
cuiti hanno colpito anche i 
trasporti pubblici su rotaia 
che ne hanno subito le conse
guenze, con continui stop, ri
tardi e intralcio del traffico. La 
linea 119 è rimasta bloccata 
per l'intera giornata. Oltre gli 
impianti dell'Enel anche quel

li della Sip sono stati messi a 
dura prova dalla pioggia e dal 
vento. Parecchi guasti si sono -
verificati ai cavi di distribuzio
ne secondaria e la direzione 
regionale della Sip ha assicu
rato di aver predisposto orga
nici e gruppi di intervento per 
ridurre al minimo I tempi di ri
parazione delle avarie. 

Nella sala operativa dei vigi
li urbani, ieri, ha regnato il pa
nico. Alle 11 gli incidenti regi
strati erano oltre SO. Poi si è 
perso addirittura il conto e di
segnare una mappa dei punti 
di maggior traffico è diventato 
praticamente impossibile. 
•Pesante, la circolazione è sta
ta molto pesante in tutta la cit
tà, - rispondevano trafelati i 
vigili della sala operativa - in 
alcuni casi, come sulla Tibur-
tina, allagata In più punti dal-
l'Aniene in piena, slamo all'e
mergenza». I vigili hanno do
vuto transennare le sedi stra
dali invase dall'acqua all'al
tezza del raccordo anulare e 
di via del Casale San Basilio 
. per evitare che le automobili 
finissero nell'acqua alta. Cosi 
sulla Tiburtina per tutta la 
giornata, fino alle 21 e 30. si è 
proceduto a passo d'uomo. I 
semafori guasti hanno colpito 
anche la Cristoforo Colombo 
che ieri mattina alle 11.30, al
l'altezza della Laurentina, è ri
masta bloccata per quasi due 
ore. Un megaingorgo ha para
lizzato piazza San Giovanni 
dove l'asfalto ha ceduto alla 
pioggia allagando una buona 
parte della sede stradale, tan

to da paralizzare la via Appia. 
Anche il viadotto di via Cilicia 
ha rappresentato per gli auto
mobilisti un calvario, cosi co
me il raccordo anulare all'al
tezza della Salaria. Decine i 
casi di automobili impantana
te nelle pozzanghere che han
no richiesto l'uso di carri at
trezzi per essere rimosse. Cosi 
è stato per due anziani coniu
gi che hanno fatto naufragio 
con la loro auto alle 9.30 in 
una voragine che si era aperta 
sull'Appia antica. Con l'auto
mobile sommersa da un me
tro d'acqua anche un giovane 
che stava percorrendo via di 
Pietralata e che è stato salvato 
dall'intervento dei vigili urba
ni. Impossibile fare una lista 
completa degli alberi abbattu
ti dal maltempo, più di cento 
tra Roma e provincia, che 
hanno contribuito a creare al
tri ingorghi più o meno gravi. 

Nel disastro generale di ieri 
sono •saltati» anche gli itinera
ri protetti ideati dall'assessore 
Angele. I vigili del Gii (Grup
po intervento antitralfico) 
messi a guardia di 5 itinerari si 
sono sforzati di far scorrere il 
traffico. Uno sforzo vaino. Il 
percorso che comprende 
l'Aurella, via Baldo degli Ubai-
di e via Angelo Emo era com
pletamente bloccato. Stessa 
situazione per il tracciato 
Trionfale. Medaglie d'Oro, 
viale Mazzini e Belle Arti dove 
i semafori «pensanti» dello 
stesso Angele hanno dato il 
colpo di grazia alla circolazio
ne. 

Frusinate 

Richiesto 
tostato 
di calamità 
• i I comuni di Sora e Isola 
Uri, martoriati dai nubifragi e 
dal maltempo di questi gior
ni, hanno deciso di chiedere 
lo stato di calamità per far 
fronte ai danni ingenti provo
cati soprattutto dallo strari
pamento del Uri. Ieri le ac
que del fiume hanno comin
ciato a rientrare nel letto ina 
il segno che hanno lasciato è 
profondo e I vigili del fuoco 
continuano a tenere sotto 
controllo il suo livello. Intere 
coltivazioni sono state com
pletamente distrutte, alberi 
divelti dalla piena, capi di be
stiame annegati o dispersi e 
centinaia di scantinati allaga
ti. 

Anche a Fresinone è scat
tato l'allarme per il livello 
preoccupante delle acque 
del Uri e per quelle del Cosa 
che continuane a scorrere 
impetuose, molto al di sopra 
dei livelli di guardia; A Latina 
il Goriziano è già straripato 
sommergendo la sede stra
dale all'altezza di Suio e di 
Casteiforte. 
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